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PERCHÈ LA CASSAZIONE AVEVA DETTO NO 
alla scarcerazione del fascista Hauti 
I difensori del dirigente missino avevano cercato invano di ritardare il verdetto - La validità delle conclusioni contenute nella sentenza 

istruttoria di Stiz - Respinta la richiesta del PM per una cauzione di dieci milioni - Cosa sta dietro la decisione del dottor D'Ambrosio ? 

Una dichiarazione 
del giudice di 

Treviso Stiz 
Il giudice istruttore di Tre

viso Giancarlo Stiz ha dichia
rato che « la formula adottata 
dai giudici milanesi in relazio
ne al provvedimento di scarce
razione di Rauti è prevista 
dalla procedura. Non c'è con
trasto, dunque, tra il fatto che 
egli sia stato scarcerato per 
insufficieza di indizi e l'affer
mazione che contro di lui per
mangono gravi motivi di so
spetto. Quando, infatti, gli in
dizi non sono sufficienti a 
mantenere una persona in sta
to di carcerazione, è previsto 
appunto che questa venga po
sta in libertà ». 

« Per quel che mi riguarda 
— ha aggiunto — io sono tran
quillissimo. Sapevo benissimo 
che tutte le prove raccolte a 
suo carico andavano attenta
mente vagliate e verificate e 
se tale verifica ha portato a 
questo risultato, ebbene que
sto esito va accettato; proba
bilmente a»'rei preso io stesso 
una decisione del genere che. 
del resto, non è una sorpresa 
in assoluto. L'istruttoria, co
munque. è ancora lunga; la 
scarcerazione di Rauti costitui
sce soltanto un atto interlocu
torio finché non interverrà 
una sentenza a proscioglierlo 
definitivamente ». 

In libertà 
i 5 dominicali] 

arrestati 
a Milano 

MILANO, 24. 
Questa sera è stata concessa 

la libertà provvisoria ai cin
que dominicani arrestati il 5 
aprile scorso dopo una denun
cia anonima che aveva infor
mato i carabinieri della loro 
presenza in un centro organiz
zato da sacerdoti alla perife
ria di Milano e che li metterà 
in correlazione con il caso 
Feltrinelli. 

I cinque — Manuel Antonio 
Cortina De Los Santos 26 an
ni. da San Juan. Efrain Soria
no Sanchez, di 27 anni, da San
to Domingo, Emilio Manuel y 
Aryas, 36 anni, da Santo Do
mingo, Michele Rejes, 28 an
ni, da Puerto Plaa e Dario An-
gel Alcantara. 23 anni, da Ba-
raona sono stati caricati alle 
23.40 su un treno che li ha 
trasportati al campo profughi 
di Farfa Sabina in provincia 
di Rieti dove rimarranno in 
attesa del processo per il pos
sesso di documenti falsi. In
fatti l'accusa di avere rapporti 
con la vicenda Feltrinelli è ca
duta immediatamente e già a 
meno di 24 ore dall'arresto il 
procuratore della Repubblica 
Di Milano De Peppo dichiara
va la totale estraneità dei do
minicani alla vicenda. 

A Carrara 
fulmina 
il rivale 

poi s'uccide 
CARRARA. 24. 

Un uomo di 58 anni, Azelio 
Nicoli, abitante a Colonnata, 
un paesino sulle montagne 
Apuane, ha ucciso con un col
po di pistola il pensionato 
Dante Senesi, di 71 anni. Su
bito dopo lo sparatore ha ri
volto l'arma contro se stesso. 
riducendosi in fin di vita: è 
deceduto qualche ora dopo 
all'ospedale di Pisa, dove era 
stilo trasportato. La fulminea 
tragedia è avvenuta la scor
sa notte in un bar del paese 
di Colonnata, che dista pochi 
chilometri da Carrara. 

Le indagini tendono ora ad 
appurare il motivo che ha 
causato l'omicidio-suicidio. 

Alcuni degli avventori del 
bar dove si è svolta la tra
gedia. che hanno assistito im
potenti, sono stati interroga
ti ma non sembra abbiano 
potuto fornire delle spiega-
lioni. L'ucciso. Dante Senesi, 
era un vecchio cavatore in 
pensione, mentre l'omicida-
suicida sembra fosse un oste. 
Il che fa supporre, per il 
momento, a dei motivi di in
teresse alla base del dramma. 

(Dalla prima pagina) 
gruppamento fascista di «Or
dine Nuovo ». 

C'è un teste — Marco Poz-
zan —, il quale, fra l'altro, 
risulta in questi giorni intro
vabile, che affermò per ben 
due volte che Rauti aveva 
partecipato a questa riunione, 
ritrattando poi la terza vol
ta perchè colto dalla paura 
tangibilissima di persecuzioni 
contro la propria persona. La 
ritrattazione avvenne, infatti, 
alla vigilia della concessione 
della libertà provvisoria. Co
me è noto, il Pozzan era tut-
t'altro che entusiasta di que
sta libertà, giacché, conoscen
do i metodi dei suoi camerati, 
aveva fondate ragioni di te
mere per la propria incolumi
tà. Sapendo di dover tornare 
in libertà, il Pozzan si affret
tò quindi, a ritrattare. 

Altri indizi contro il Rau
ti erano rappresentati da al
cune intercettazioni telefoni
che in cui si parlava dell'ar
rivo alla stazione di Padova, 
alle ore 23, sul primo binario, 
di una persona che non si 
indicava con nome e che 
« aveva premura e doveva ri
partire per Roma ». L'incontro 
alla stazione avvenne in pre
senza di Ventura, Balzarmi, 
Toniolo, una ragazza portata 
dal Freda. e dello stesso Poz
zan, che già conosceva il Rauti 
per averlo incontrato in al
tre occasioni. Pozzan, come 
si è detto, dopo aver detto 
per due volte che il Rauti era 
giunto a Padova quella sera, 
la terza volta ritrattò. Ma il 
giudice Stiz ritenne inatten
dibile la ritrattazione. I difen
sori del Rauti, a loro volta, 
chiesero a D'Ambrosio di a-
scoltare alcuni testi a disca
rico del loro assistito: il di
rettore e alcuni redattori del 
quotidiano « Il Tempo », il 
giornale in cui il Rauti lavora. 
I testi, come era scontato, 
hanno prodotto diversi docu
menti, il più importante dei 
quali sarebbe un corsivo inti
tolato « La paura del servo », 
scritto dal Rauti. Essi avreb
bero affermato che il corsi
vo fu scritto a commento di 
un comunicato dell'Ufficio Po
litico del PCI, il cui testo ven
ne diramato dall'ANSA alle 
ore 14,58 del 18 aprile. Il 
commento sarebbe stato de
ciso nel corso di una riunio
ne dei capi-servizio alle ore 
17. Ciò risulterebbe da una 
scheda conservata dal giorna
le, in cui si direbbe che il 
commento fu scritto dal Rau
ti. Come si vede si tratta di 
documenti ridicoli che non 
possono provare, a tre anni 
di distanza, assolutamente 
niente. Nessuna persona ra
gionevole potrebbe prendere 
sul serio un tale «documen
to». 

Per di più, siccome si era 
detto che a Treviso il Rauti 
era giunto dopo una riunione 
tenuta a Mestre, l'ufficio po
litico della questura di Vene
zia avrebbe svolto indagini, a 
seguito delle quali avrebbe 
stabilito che nessuna mani
festazione politica di rilievo 
si tenne in quei giorni. Que
sto accertamento, se possibile, 
risulta ancora più grottesco, 
giacché la riunione che si 
tenne a Mestre non ebbe cer-
stamente carattere pubblico. 
Da tutto ciò si giunti alla 
conclusione che a carico del 
Rauti « non vi sono indizi 
sufficienti». E' appena il ca
so di ricordare che, in assen
za assoluta di indizi, si sono 
tenuti in galera per anni ope
rai, braccianti, sindacalisti, 
colpevoli soltanto di aver par
tecipato a manifestazioni po
litiche. Nei confronti del Rau
ti, invece, i cui sentimenti 
fascistici e razzistici sono te
stimoniati da numerosi suoi 
scritti, si è agito rapidamen
te, permettendogli di torna
re a Roma il giorno in cui 
si celebra l'anniversario del
la sconfitta dei fascisti servi 
dei nazisti, ai cui principi cri
minali si ispira il Rauti. Si 
tratta di una decisione che 
assume un significato politi
co gravissimo. Una decisione 
la cui gravità non viene at
tenuata di molto dalla preci
sazione che nei confronti del 
Rauti « permangono gravi 
motivi di sospetto», Il giu
dice istruttore stesso, quindi, 
non lo ritiene estraneo alla 
congiura criminale e al dise
gno eversivo che si concretò 
negli attentati dinamitardi 
del 1969. culminati nella stra
ge di Milano. D'Ambrosio 
sembra ritenere giusta la 
* pista nera » per gli atten
tati del 1969 Perchè allora la 
ordinanza di scarcerazione? 
Evidentemente le pressioni e-
sercitate dalle forze diretta
mente legate all'esecutivo, in
teressate ad alimentare un 

clima di tensione alla vigilia 
della scadenza elettorale, ha 
avuto la meglio. 

Il dott. D'Ambrosio par
lando con i giornalisti subito 
dopo il deposito della scottan
te ordinanza, ha detto: «E' 
prova di democrazia che non 
si tenga in carcere un indi
viduo sul quale pur gravano 
pesanti sospetti, se non si ha 
ancora la certezza di questi 
saspetti. Gli indizi su Rauti 
ci sono, ma non sono univoci. 
Per arrivare ad una ragione
vole certezza ho bisogno di 
fare altre indagini che mi 
porteranno via parecchio tem
po. Per questo non ho rite
nuto giusto e opportuno te
nere ancora Pino Rauti a S. 
Vittore. Siamo sempre in 
tempo a rimettercelo se .e 
verifiche che stiamo facendo 
dovessero di nuovo aggravare 
la posizione del Rauti ». 

» » » 
Pino Rauti, il giornalista 

fascista, membro dell'esecuti
vo del MSI, braccio destro di 
Almirante, accusato di aver 
organizzato con il gruppo na
zista veneto di Freda e Ven
tura, gli attentati dinamitardi 
che insanguinarono l'Italia nel 
1969, doveva restare in galera. 
Lo aveva deciso la I Sezione 
della corte di Cassazione re
spingendo un ricorso presen
tato dai difensori contro il 
mandato di cattura firmato 
dal giudice istruttore Stiz con
tro il redattore de d i Tempo». 
I giudice avevano dichiarato 
legittimo tutto l'operato del 
magistrato di Treviso e quindi 
perfettamente validi gli atti 
compiuti da costui. L'attacco 
della difesa del fascista contro 
il mandato di Stiz era stato 
portato su due fronti, uno for
male e l'altro sostanziale. Di
cevano i legali difensori: non 
ci sono prove contro Rauti e 
comunque nel mandato di cat
tura queste non sono indica
te. Ha risposto la Cassazio
ne accogliendo in pratica il 
parere del sostituto procura
tore generale D'Agostino: le 
prove ci sono e sono anche 
indicate nell'atto del giudice 
Stiz. 

Dicevano ancora gli avvoca
ti: sono stati violati i diritti 
della difesa perché Rauti non 
ha ricevuto alcun avviso di 
reato e quindi non è stato in 
grado di approntare una ri
sposta alle accuse. Ha rispo
sto la Cassazione: Rauti è ac
cusato di un reato per il qua
le è obbligatorio il mandato 
di cattura e quindi in pratica 
l'avviso di reato si deve iden
tificare appunto con il man
dato di cattura. 

La Cassazione, sulla base 
della documentazione in suo 
possesso era stata tanto si
cura della decisione da respin
gere anche una richiesta dila
toria della difesa di Rauti. 

Gli avvocati del fascista, 
avevano presentato alcuni 
giorni fa una richiesta di ul
teriore acquisizione di prove 
e quindi di un rinvio. Lo 
scopo evidente era quello di 
non giungere ad una decisio
ne negativa prima delle ele
zioni. 

La decisione di ieri della 
Cassazione deve essere mes
sa comunque in relazione a 
quella presa dalla stessa se
zione qualche giorno fa su 
un ricorso dei difensori di 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura. Anche in quell'occa
sione i giudici sostennero la 
perfetta legittimità dell'ope
rato del giudice Stiz e l'esi
stenza di indizi e prove suf
ficienti per tenere i due fa
scisti veneti in galera. 

Longo visita la 
Fiera di Milano 

MILANO. 24 
Il compagno Luigi Longo ha 

visitato ieri la fiera campio
naria. Lo accompagnavano i 
compagni Elio Quercioli della 
direzione. Cervetti segretario 
della federazione, l'on. Rossi-
novich e Cerasi. Guidato da 
funzionari della fiera. Longo ha 
visitato con interesse alcuni pa
diglioni accolto ovunque da ma-
nrfestazioni di simpatia. 

Longo ha. in particolare. 
compiuto una visita alla mo
stra spaziale sovietica dove è 
esnosto il modello del Lunakhod, 

Domenica. Ixmgo aveva visi
tato la Certosa di Pavia. 

Crolla anche 
la direzione 

generale 
« dei danni 
di guerra » 

Uno spettacolare crollo 
è avvenuto In piena not
te, a Roma, per fortuna 
— data l'ora — non coin
volgendo alcuna persona. 
In via di villa Ricotti, al
l'angolo con viale XXI 
Aprile, quattro grandi bal
coni del fabbricato al nu
mero civico 40 hanno ce
duto e sono caduti l'uno 
sull'altro, facendo precipi
tare in strada un cumulo 
di macerie. Il palazzo do
ve è avvenuto il crollo — 
ironia della sorte — è 
quello dove ha sede la Di
rezione generale « danni di 
guerra », un ufficio che di
pende dal • Ministero del 
Tesoro. 

L'episodio è avvenuto 
verso le ore 24. Gli uffici 
dei « danni di guerra » era
no ovviamente deserti, nes
sun passante si trovava nei 
paraggi. In compenso, vi 
sono stati diversi testimo
ni che, da posizioni un po' 
più lontane, hanno visto I 
balconi cedere. 

Giunti sul posto I vigili 
del fuoco, si è temuto in 
un primo momento che 
qualcuno potesse esser ri
masto travolto dal blocchi 
di cemento; ma i vigili han
no potuto accertare, dopo 
una prima ricognizione tra 
le macerie, che non vi era
no vittime. Le cause del 
crollo vanno probabilmente 
ricercate nel cedimento di 
un pilastro che sosteneva 
il balcone più alto, che ca
dendo ha coinvolto tutti 
gli altri. L'edificio era 
stato costruito durante il 
regime fascista, in pieno 
periodo di « autarchia ». 

Mentre ne mancano 100 mila 

La DC sabota 
la legge per 

gli infermieri 
Attacco ai sindacati che hanno ottenuto un provvedi
mento per la qualificazione e l'assunzione di altro per
sonale specializzato - Nuovo «no» alla riforma sanitaria 

Durante II periodo del cen
tro-sinistra la DC ha sempre 
rifiutato la riforma sanitaria 
con il pretesto che « costa 
troppo ». Col monocolore, per 
bocca del ministro della Sa
nità, Valsecohl, la DC ha co
nlato un nuovo slogan: la ri
forma non si può fare perchè 
c'è una «conflittualità diffi
cile da superarsi ». 

Cioè, siccome alle esigenze 
dei lavoratori e del cittadini 
si oppongono le forze che spe
culano sulla salute (monopoli 
farmaceutici, cliniche priva
te, corporazioni sanitarie, en
ti religiosi, ecc.), la DC sce
glie di non far nulla. In que
sto modo gli affari degli spe
culatori continueranno a pro
sperare sulla pelle del malati 
e la DC a servirsi di mutue, 
ospedali, enti come propri 
feudi politici ed elettorali. 

Questa confessata volontà di 
non cambiare nulla bastereb
be a sottolineare ancora una 
volta quanto sia menzognera 
la tesi sbandierata dalla DC 
secondo cui le riforme non si 
fanno perché «sono i comuni
sti che le sabotano». Ma c'è 
di più. Il ministro de, Val-
secchi, ha parlato al congres
so delle infermiere professio
nali indetto da una organizza
zione di tipo corporativo. Nel 
dibattito è tuttavia venuto fuo
ri (anche se In modo stru
mentale) che in Italia manca
no oltre 100.000 infermieri pro
fessionali, 26.000 vigilatrici di 
infanzia, 6.000 assistenti sani
tarie visitatrici. 

Di fronte a queste pressan
ti esigenze il ministro non so
lo ha ribadito il no della DC 
alla riforma generale, ha an
che affermato che «occorre 
opporsi a tutte le norme tran
sitorie fin qui sostenute dalle 
Confederazioni sindacali », fa
cendo posto invece al « richia
mo morale che proviene dal
le categorie sanitarie ». 

In concreto ci si oppone al
l'applicazione della legge per 
la quale si sono battuti i sin
dacati ospedalieri che spezza 
il sistema corporativo e clien
telare delle « scuole convitto » 
monopolizzate dal clero e dal
la DC che la federazione del
le infermiere professionali 
vuole difendere per garantirsi 
la esclusiva della formazione 
del nuovo personale sanitario. 
Il provvedimento varato lo 
scorso anno dal parlamento, 
infatti, ammette alle scuole 
professionali anche gli uomini 
(sinora esclusi) e prevede 
corsi più rapidi per la qualifi
cazione di tutti quegli infer

mieri generici — uomini e 
donne — che hanno una lunga 
anzianità ed esperienza di ser
vizio negli ospedali pubblici. 
Perciò la DC e il suo governo 
vogliono sabotare la legge che 
consentirebbe l'assunzione di 
infermieri qualificati di cui 
gli ospedali hanno urgente bi
sogno. 

Tra l'altro le Regioni riven
dicano, nell'esercizio dei po
teri in materia sanitaria e fti-
sistenziale, il diritto di prov
vedere con proprie leggi alla 
formazione del personale sa
nitario, abolendo la miriade di 
« convitti », gran parte dei 
quali hanno sede all'interno 
degli ospedali sottraendo edi
fici e letti agli ammalati. 

Ma anche queste elementa
ri esigenze non contano par 
la DC: contano gli interessi 
delle cliniche private a cui al 
deve giocoforza ricorrere se 
gli ospedali pubblici sono ca
renti. Così l'imbroglio e il 
caos sulla pelle degli amma
lati continua, la spesa sanita
ria delle mutue aumenta ver
tiginosamente — 2.400 miliardi 
nel '71 rontro 2.100 miliardi 
dello scorso anno, quindi ben 
300 miliardi in più — col ri
sultato inverso di una assi
stenza sempre peggiore. 

Concetto Testai 

Assolti in 5 
dall'accusa 

d'aver ucciso 
due finanzieri 

BOLZANO, 24. 
La corte d'Assise di Bol

zano, ha assolto per insuf
ficienza di prove cinque im
putati (l'austriaco Andreas 
Egger e gli altoatesini Ste-
ger, Forer, Oberlteiter, O-
berlechner conosciuti come 
«I quattro della Valle Auri
na) dall'accusa di aver as
sassinato due finanzieri nel
la notte del 24 luglio 1966. 
Il duplice delitto avvenne • 
San Martino di Casies, nel 
cantesto della prima e of
fensiva > scatenata dal ter
roristi altoatesini. Gli accu
sali, che sono stati giudicati 
In contumacia, erano appun
to stati incriminati per una 
serie di attentati terroristici 
fra I quali l'assassinio dei 
finanzieri Salvatore Gabitta 
e Giuseppe D'Ignoti. 

Praticamente conclusa la missione lunare di John Young, Charles Duke e Thomas Mattingly 

Ora puntano verso Terra i tre dell'Apollo 16 
Raccolti 111 chilogrammi di «sassi» e portala a termine una serie di altri complessi esperimenti - Un volo pieno di difficoltà - Mattingly deve 
ancora effettuare una passeggiata nello spazio - Giovedì il rientro - Il lancio di un minisatellite di osservazione - Le trasmissioni in TV 

HOUSTON — Una immagine della ripresa televisiva al momento del distacco di Orion dalla 
superficie lunare 

HOUSTON, 24 
John Young, Charles Duke 

e Thomas Mattingly sono di 
nuovo insieme, tutti e tre. Al
le 4,35 di questa mattina, 
Orion, il modulo lunare, e Ca-
sper, la navicella comando, si 
seno agganciate in orbita in
torno alla Luna, a conclusione 
di una fruttuosa spedizione 
sul nostro satellite naturale 
che ha fruttato 111 chilogram
mi di preziosi campioni luna
ri. Fra questi, alcune pietre 
che secondo gli scienziati del
la NASA costituiranno la pro
va di un'antica attività vul
canica sulla Luna. 

Quell'attività vulcanica che 
creò la regione montagnosa di 
Cartesio, nella quale Charles 
Duke (che è caduto almeno 
cinque volte) e John Young, 
sono andati a frugare. Tony 
England, I'astronauta-scienzia-
to della NASA, ha dichiarato: 
«Sono convinto che abbiamo 
trovato tutto quello che era
vamo andati a cercare». H 
Lem. era tornato alla navicel
la-madre scrostato e in pes
sime condizioni per più di un 
motivo. 

Fra poche ore, ormai, sii 
astronauti torneranno a casa. 
Alle 3.16 di martedì, secondo 
gli ultimi programmi della 
NASA, i tre di Apollo 16 as
cenderanno il motore della 
navicella comando per uscire 
dall'orbita lunare e infilare la 
traiettoria di ritorno. Mattin
gly, nel frattempo, avrà già 

lanciato da Casper un mi
nisatellite intorno alla Luna, 
per studi vari. L'astronauta, 
prima dell'ammaraggio previ
sto per giovedì alle 20,44 do
vrà effettuare una passeggia
ta nello spazio. 

Duke e Young hanno lascia
to la Luna alle 2,26 di questa 
mattina, in perfetto orario. Da
vanti agli occhi di milioni di 
telespettatori americani che 
hanno potuto vedere fantasti
che immagini a colori, Orion 
si è staccato dalla Luna usan
do come rampa di lancio la 
parte inferiore del modulo lu
nare, con le sue lunghe zam
pe. Il motore del Lem ha bru
ciato per otto minuti, quan
ti erano necessari a portare 
Orion in un'orbita di 16 chilo
metri di perilunio e 96 chilo
metri di apolunio. 

Con un « ci siamo, Houston, 
e in orario », Young ha dato 
conferma al centro di control
lo, che aveva scandito 1 tem
pi dell'accensione e le quote 
raggiunte, la conferma che 
Orion era entrato nell'orbita 
prevista. 

Duke e Young hanno esplo
rato la Luna per 20 ore e 14 
minuti impiegati nell'esplora
zione vera e propria. Prolun
gano di 23 minuti la seconda 
«passeggiata» di ieri e di 40 
minuti esatti la terza e ulti
ma di oggi, Duke e Young so
no rimasti fuori del modulo 
lunare soltanto tre quarti di 

ora meno del programma ori
ginario, saltato per gli incon
venienti che avevano messo in 
dubbio la stessa discesa sulla 
Luna. La terza passeggiata 
abbreviata per lo stesso moti
vo, si è conclusa dopo cinque 
ore e 40 minuti, dopo le 22,30. 

Quasi sei ore, durante le 
quali gli astronauti di Apol
lo 16 hanno lavorato duramen
te, ma si sono anche divertiti 
un mondo, hanno stabilito !1 
nuovo record di velocità mas
sima con la loro auto lunare, 
ad oltre 17 chilometri orari, 
e hanno disputato una «pic
cola olimpiade lunare», con 
tanto di lanci salti e corsette. 

L'ultima giornata sul satel
lite degli astronauti è inizia
ta alle 13,30 circa, al loro ri
sveglio. ed è entrata nel vivo 
alle 16,35 quando i due astro
nauti con mezz'ora di antici
po sul programma hanno ini
ziato la terza ed ultima esplo
razione del satellite, una pas
seggiata di cinque ore che li 
ha portati cinque chilometri 
a Nord in direzione del cra
tere Raggio del Nord situato 
alle pendici del Monte Smoky. 

Gli astronauti, che ora stan
no viaggiando verso la Terra, 
hanno esplorato e fotografato 
il cratere e poi sono rientrati 
sul Lem dopo avere improvvi
sato gare di salti e lanci di 
sassi fra di loro e dopo aver 
battuto uno specie di record 
di velocità con l'auto lunare. 

CUCINE COMPONIBILI La cucina 
che esalta lo- spazio, 

il colore, 
la funzionalità, l'eleganza, 

la praticità. 
Infine,.per i clienti 

più fantasiosi, 
le antine reversibili che 

permettono di variare 
l'aspetto cromatico. 


